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R E G I S T R A T O
Agenzia Entrate
di SALERNO
il 24/09/2021
al n. 31016
Serie 1T

_____________________VERBALE DI ASSEMBLEA_____________________

_____________________REPUBBLICA ITALIANA______________________

Il quindici settembre duemilaventuno in Salerno alla Via

Stefano Passaro presso la sede legale della società Salerno

Energia Distribuzione S.p.A. ove richiesto e con inizio alle

ore sedici e trenta___________________________________________

_____________________Il 15 settembre 2021_____________________

Innanzi a me dott. STEFANO CAMPANELLA, Notaio in Roccadaspide,

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Sa-

lerno, Nocera Inferiore e Vallo della Lucania_________________

_________________________è presente:__________________________

CIRINO Pasquale, nato a Salerno il 2 dicembre 1968 in qualità

di Presidente del Consiglio d'Amministrazione della società

SALERNO ENERGIA DISTRIBUZIONE S.P.A. con sede in Salerno Via

Stefano Passaro n. 1, ove domicilia per la carica, Capitale

sociale euro 31.883.654,00 i.v. rappresentata da 18.126.176

azioni ordinarie di categoria "A" e 13.757.478 azioni ordi-

naria di categoria "B", iscrizione Registro delle Imprese di

SALERNO e Codice Fiscale n. 04080690656 ed al REA n.341314 e-

mail certificata: amministrazione@pec.sedspa.it_______________

della cui identità personale io notaio sono certo, ___________

il quale mi richiede di assistere, redigendone in forma pub-

blica il relativo verbale, allo svolgimento dell'Assemblea

Straordinaria di detta Società, qui riunita per discutere e

deliberare sul seguente_______________________________________

______________________ORDINE DEL GIORNO:______________________

- Modifica denominazione societaria di Salerno Energia Di-

stribuzione S.p.A.: comunicazioni e provvedimenti.___________

Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue:____________

assume la presidenza dell'Assemblea ai sensi dell'art. 15

dello statuto sociale il comparente, il quale ________________

______________dichiara, constata e fa constare:_______________

=== che l'assemblea é stata convocata, in prima convocazione

in questo giorno, ora e luogo a mezzo PEC trasmessa in data 8

settembre 2021;_______________________________________________

=== che sono state adempiute tutte le formalità preliminari

all'assemblea;________________________________________________

=== che sono presenti i soci:_________________________________

SALERNO ENERGIA HOLDING S.P.A. con sede in Salerno Via Stefano

Passaro n. 1, Capitale sociale euro 15.843.121,00 i.v. rap-

presentato da 306.740 azioni da euro 51,65, iscrizione Regi-

stro delle Imprese di SALERNO e Codice Fiscale n. 00182440651

ed al REA n.727511 e-mail certificata: salernoenergiahol-

ding@pec.it qui rappresentata dal Presidente Consiglio Ammi-

nistrazione DE BLASI Sabino, nato a Pagani il 15 settembre

1955 titolare di 18.126.176 azioni;___________________________

AQUAMET S.P.A. con sede in Forli' (FO) Via Luigi Galvani n.

17/A, Capitale sociale euro 10.000.000,00 i.v., iscrizione

Registro delle Imprese di FORLI e Codice Fiscale n.
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00564340768 ed al REA n.405376 e-mail certificata: aquamet-

.amm@postecert.it qui rappresentata DEROMA Giuseppe, nato a

Pattada il 3 giugno 1955, Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione, titolare di 13.757.478 azioni;___________________

=== che dell'organo amministrativo sono presenti:_____________

CIRINO Pasquale, Presidente;__________________________________

DEROMA Giuseppe, nato a Pattada il 3 giugno 1955, Consigliere_

mentre il Consigliere CARAMICO Camilla ha giustificato la

propria assenza;______________________________________________

=== che dell'organo di controllo sono presenti:_______________

RUSTICALI Giorgio, nato a Forlì il 21 maggio 1965, Presidnete,

che interviene a mezzo Skype;_________________________________

DE VITO Antonio, nato a Salerno il 25 marzo 1968, Sindaco

Effettivo;____________________________________________________

NADDEO Maria Rosaria, nata a Salerno il 13 luglio 1958, Sin-

daco Effettivo;_______________________________________________

=== che, pertanto, l'assemblea è validamente costituita ed

idonea a deliberare sebbene la convocazione non sia stata

fatta nei termini essendo presente l'intero capitale e la

maggioranza degli organi sociali._____________________________

Nessuno dei presenti dichiarando di non essere sufficiente-

mente informato su quanto all'ordine del giorno, il Presidente

prende la parola ed espone ai soci le ragioni per le quali

risulta opportuno modificare la denominazione sociale.________

Dichiara aperta la discussione._______________________________

Nessuno prende la parola._____________________________________

Dichiara chiusa la discussione e invita l'assemblea a deli-

berare._______________________________________________________

L'assemblea, udita la relazione del presidente, ______________

all'unanimità, con voto palese________________________________

___________________________delibera___________________________

- di modificare la denominazione sociale in "SISTEMI SALERNO -

RETI GAS S.P.A."______________________________________________

In conseguenza di quanto sopra si intende così modificato, con

effetto, ai sensi dell'art. 2436 comma 5 codice civile, dalla

iscrizione della presente delibera nel Registro delle Imprese,

l'art. 1 dello statuto sociale:_______________________________

"DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - DOMICILIO____________________

Articolo 1____________________________________________________

DENOMINAZIONE_________________________________________________

1.1 E' costituita una società per azioni con la denominazione

"SISTEMI SALERNO - RETI GAS S.P.A." (la "Società")."._________

Si allega sub "A" il testo aggiornato dello statuto della cui

lettura mi dispensa.__________________________________________

Null'altro essendovi per le varie il Presidente dichiara

sciolta l'assemblea e sono le ore sedici e quaranta.__________

Di questo atto scritto in parte con sistema elettronico da

persona di mia fiducia ed in parte scritto da me su fogli due

per facciate sette, ho dato lettura alla parte che lo approva.

Sottoscritto alle ore sedici e quaranta_______________________
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F.to CIRINO Pasquale__________________________________________

Stefano CAMPANELLA Notaio_____________________________________

______________________Segue allegato "A"______________________

Allegato "A" all'atto racc. n.ro 13876________________________

___________________________STATUTO ___________________________

_______________________DELLA SOCIETA' ________________________

_____________"SISTEMI SALERNO - RETI GAS S.P.A."______________

___________________________TITOLO I___________________________

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - DOMICILIO_____________________

Articolo 1____________________________________________________

DENOMINAZIONE_________________________________________________

1.1 E' costituita una società per azioni con la denominazione

"SISTEMI SALERNO - RETI GAS S.P.A." (la "Società").___________

Articolo 2____________________________________________________

SEDE__________________________________________________________

2.1 La Società ha sede nel Comune di Salerno (SA), all'indi-

rizzo risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il

Registro delle Imprese._______________________________________

2.2 L'organo amministrativo ha facoltà di istituire o di

sopprimere sedi secondarie, di trasferire la sede sociale

nell'ambito del Comune sopra indicato e di istituire e di

sopprimere ovunque unità locali operative.____________________

__________________________TITOLO II___________________________

OGGETTO SOCIALE E DURATA______________________________________

Articolo 3____________________________________________________

OGGETTO_______________________________________________________

3.1 La Società, ai sensi del D. Lgs. 164/2000, sviluppa

l'attività di progettazione, costruzione, installazione,

conduzione e manutenzione di reti ed impianti per la distri-

buzione del gas naturale ed attività complementari e beni

connessi ai sensi di legge. Sempre ai sensi di legge, essa

potrà partecipare alle gare per l'attribuzione del servizio

pubblico locale di rilevanza economica sopra citato.__________

3.2 Per quanto strumentale ai propri fini istituzionali, il

consiglio di amministrazione, su propria proposta e previa

autorizzazione dell'assemblea, può assumere e cedere parte-

cipazioni ed interessenze in altre società, società consor-

tili, consorzi, associazioni e fondazioni, così come potrà

attivare o aderire ad associazioni in partecipazione, asso-

ciazioni temporanee d'impresa, riunioni temporanee d'impresa,

gruppi economici d'interesse europeo, affitto di aziende di

carattere pubblico o privato o rami di esse.__________________

3.3 La Società può espletare ogni altra attività finanziaria,

immobiliare, commerciale o industriale e di investimento,

inclusa la prestazione di garanzie, comunque connessa, affine

e necessaria per il conseguimento dello scopo sociale che non

le sia impedita dalle vigenti leggi.__________________________

3.4 La Società instaura e sviluppa rapporti di collaborazione

con le amministrazioni statali, regionali e provinciali,

nonché, ai sensi di legge, con gli altri enti pubblici e le
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Università, e può con essi stipulare convenzioni o partecipare

a conferenze di servizi in vista della conclusione di accordi

di programma attinenti ai propri fini istituzionali. In tal

senso la Società potrà, altresì, fornire assistenza operativa

alle autorità competenti ed esercitare, su loro delega, at-

tività di monitoraggio ad altre attività o compiti inerenti ai

propri fini istituzionali.____________________________________

3.5 La Società, per uniformare le proprie attività ai principi

di economia, efficienza ed efficacia, può altresì affidare a

terzi singoli segmenti o specifiche fasi complementari della

propria attività ed opere connesse.___________________________

3.6 Sempre ai fini strumentali al perseguimento del proprio

oggetto sociale, la Società potrà concedere finanziamenti a

società controllate, collegate o partecipate, nel rispetto

delle vigenti disposizioni di legge in materia bancaria e

creditizia.___________________________________________________

3.7 La Società potrà procedere all'acquisto, alla dismissione

e alla concessione di diritti, anche relativi a beni immate-

riali ed in genere a patrimoni intellettuali, tali da con-

sentire ed agevolare l'attività e lo sviluppo di società,

enti, imprese, consorzi ed associazioni, fondazioni, in cui

partecipa ed è interessata, ivi compresa la concessione in

locazione di beni immobili o la prestazione di servizi con-

nessi all'utilizzo di strutture immobiliari a favore di so-

cietà controllate e collegate o partecipate, o a favore anche

di terzi; la prestazione, a beneficio dei medesimi destina-

tari, di servizi attinenti alla realizzazione di programmi e

progetti nel campo inerente la propria attività; la effet-

tuazione di servizi di consulenza, assistenza tecnica e co-

struzione relativamente agli impianti ed opere di cui ai

propri servizi pubblici locali. La Società inoltre, per il

conseguimento dell'oggetto sociale, o in connessione con lo

stesso può compiere ogni qualsivoglia atto ed operazione, ivi

compresi (ai sensi di legge) atti di beneficenza e liberalità,

ritenuti dal consiglio di amministrazione opportuni e non

incompatibili con il raggiungimento dello scopo sociale.______

3.8 La Società potrà concedere fidejussioni, prestare avalli,

consentire iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali a

garanzia di debiti o di obbligazioni assunte in funzione del

conseguimento dell'oggetto sociale e/o a garanzia di proprie

controllate, collegate o partecipate, escluse comunque ope-

razioni riconducibili all'esercizio dell'attività bancaria ed

assicurativa. Essa non potrà comunque esercitare: la raccolta

del risparmio tra il pubblico e l'esercizio delle attività

riservate a specifici soggetti; l'attività di locazione fi-

nanziaria e di intermediazione finanziaria; attività di ca-

rattere finanziario nei confronti del pubblico né di eroga-

zione di credito al consumo neppure nell'ambito dei propri

soci._________________________________________________________

3.9 La Società ha la facoltà di promuovere la collaborazione
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e/o di aderire agli organismi camerali, provinciali, regio-

nali, nazionali, comunitari ed internazionali che si occupano

della gestione e delle problematiche di quanto oggetto della

propria attività sociale e relativi processi di integrazione e

interdipendenza sia nazionale, europea che internazionale.____

3.10 La Società, per quanto strumentale ai propri fini isti-

tuzionali, può partecipare ad iniziative di project financing

e di partenariato pubblico-privato, anche attraverso la par-

tecipazione o la costituzione di società connesse a tale at-

tività._______________________________________________________

Articolo 4____________________________________________________

DURATA________________________________________________________

4.1 La Società ha durata fino al 31 dicembre 2050.____________

4.2 Essa potrà essere prorogata una o più volte, anche per

periodi diversi, o anticipatamente sciolta con delibera del-

l'assemblea e con l'osservanza delle disposizioni di legge

applicabili.__________________________________________________

__________________________TITOLO III__________________________

CAPITALE AZIONI E OBBLIGAZIONI________________________________

Articolo 5____________________________________________________

CAPITALE SOCIALE______________________________________________

5.1 Il capitale è fissato in Euro 31.883.654,00, suddiviso in

Euro 18.126.176 azioni di categoria "A" e Euro 13.757.478,00

azioni di categoria "B", senza indicazione del valore nominale

delle singole azioni. Le azioni sono indivisibili e ciascuna

azione attribuisce il diritto a un voto, salvo le eccezioni

previste dalla legge o dal presente statuto per particolari

categorie di azioni.__________________________________________

5.2. Il capitale potrà essere aumentato a pagamento o a titolo

gratuito in forza di deliberazione dell'assemblea straordi-

naria degli azionisti. Gli aumenti di capitale dovranno essere

offerti a ciascun socio in proporzione alle categoria di a-

zioni dal medesimo socio detenuta. In caso di mancato eser-

cizio del diritto di opzione da parte di alcuno dei soci, gli

altri soci potranno sottoscrivere le azioni inoptate, restando

inteso che tali azioni saranno automaticamente convertite in

azioni della medesima categoria di azioni di cui il socio è

titolare._____________________________________________________

5.3. Alle Azioni di categoria "A" e di categoria "B" vengono

riconosciuti, oltre alle prerogative delle azioni ordinarie, i

seguenti diritti subordinatamente al verificarsi delle spe-

cifiche circostanze in appresso descritte.____________________

Azioni di categoria "A"_______________________________________

5.4. Nel caso in cui la Società: a) partecipi ad una o più

gare d'ambito (le "Gare"), b) non risulti assegnataria del

servizio contemplato da una specifica Gara cui la Società

abbia partecipato, c) incassi dal soggetto terzo aggiudica-

tario, sulla base della regolamentazione di Gara, un importo

equivalente alla valorizzazione delle reti ("Importo VIR

Complessivo"), i portatori delle Azioni A avranno diritto a
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percepire la differenza, se positiva, al netto degli oneri

fiscali, tra: (a) il valore delle reti e delle concessioni

relativo alle località di cui la Società era titolare prece-

dentemente alla efficacia del presente Statuto e che sarà

definito in occasione della singola Gara; e (b) il valore

della RAB (Regulatory Asset Base determinato dall'autorità

competente) relativo alle medesime reti di cui al punto (a),

come esistente alla data della comunicazione formale di ag-

giudicazione della Gara al soggetto subentrante ("Differenza

VIR A");______________________________________________________

5.5 Analogamente e subordinatamente alla effettiva cessione di

immobilizzazioni materiali della Società, i portatori delle

Azioni A avranno diritto a percepire la differenza, al netto

degli oneri fiscali, tra: (a) il prezzo di cessione dei ce-

spiti di cui la Società era titolare precedentemente alla

efficacia del presente Statuto; e (b) il valore contabile

delle medesime immobilizzazioni materiali di cui al punto (a)

al momento della cessione ("Differenza Cessione A");__________

Azioni di categoria "B"_______________________________________

5.6 Nel caso in cui la Società: a) partecipi ad una o più gare

d'ambito (le "Gare"), b) non risulti assegnataria del servizio

contemplato dalla specifica Gara cui la Società abbia parte-

cipato, c) incassi dal soggetto terzo aggiudicatario, sulla

base della regolamentazione di Gara, un importo equivalente

alla valorizzazione delle reti ("Importo VIR Complessivo"), i

portatori delle Azioni B avranno diritto a percepire la dif-

ferenza, se positiva, al netto degli oneri fiscali, tra: (a)

il valore delle reti e delle concessioni conferite in virtù

dell'aumento di capitale del [inserire data]e che sarà defi-

nito in occasione della singola Gara, e (b) il valore della

RAB (Regulatory Asset Base determinato dall'autorità compe-

tente) relativo alle medesime reti di cui al punto (a), come

esistente alla data della comunicazione formale di aggiudi-

cazione della Gara al soggetto subentrante ("Differenza VIR B"

e, insieme alla "Differenza VIR A", le "Differenze VIR")._____

5.7 Analogamente e subordinatamente alla effettiva cessione di

immobilizzazioni materiali della Società, i portatori delle

Azioni B avranno diritto a percepire la differenza, al netto

degli oneri fiscali, tra: (a) il prezzo di cessione dei ce-

spiti conferiti alla Società in occasione dell'aumento di

capitale di cui Aquamet era titolare precedentemente alla

efficacia del presente Statuto e (b) il valore contabile delle

medesime immobilizzazioni materiali di cui al punto (a) al

momento della cessione ("Differenza Cessione B", insieme alla

Differenza Cessione A, le "Differenze Cessione");_____________

Disposizioni comuni relative alle Differenze VIR e alle Dif-

ferenze Cessione______________________________________________

5.8. Le Differenze VIR e le Differenze Cessione saranno di-

stribuite ai portatori delle rispettive azioni A e B, sotto

forma di dividendo. Più in generale, la distribuzione dei
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dividendi societari riguarderà prioritariamente le Differenze

VIR e le Differenze Cessione; gli ulteriori dividendi even-

tualmente deliberati dall'Assemblea e non riferibili alle

Differenze VIR e le Differenze Cessione saranno ripartiti tra

i soci in maniera proporzionale alle quote di partecipazione

al capitale sociale.__________________________________________

Articolo 6____________________________________________________

FINANZIAMENTO DEI SOCI________________________________________

6.1 Gli azionisti potranno eseguire, su richiesta dell'organo

amministrativo ed in conformità alle vigenti disposizioni di

carattere fiscale, versamenti in conto capitale ovvero fi-

nanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi, che non costi-

tuiscano raccolta di risparmio tra il pubblico a sensi delle

vigenti disposizioni di legge in materia bancaria e crediti-

zia.__________________________________________________________

Articolo 7____________________________________________________

AZIONI________________________________________________________

7.1 La partecipazione di ciascun azionista è rappresentata da

azioni. A ciascun azionista è assegnato un numero di azioni

proporzionale alla parte del capitale sociale sottoscritta e

per un valore non superiore a quello del suo conferimento.____

7.2 Le azioni conferiscono ai loro possessori uguali diritti.

Tuttavia con apposita delibera di assemblea straordinaria

possono essere create nuove particolari categorie di azioni

fornite di diritti diversi a sensi degli artt. 2348 e segg.

cod. civ.; comunque, tutte le azioni appartenenti alla mede-

sima categoria conferiscono uguali diritti. In caso di crea-

zione di dette particolari categorie di azioni, le delibera-

zioni dell'assemblea che pregiudicano i diritti di una di

esse, devono essere approvate anche dall'assemblea speciale

degli appartenenti alla categoria interessata. Alle assemblee

speciali si applicano le disposizioni relative alle assemblee

straordinarie.________________________________________________

__________________________TITOLO IV___________________________

DISCIPLINA DEL TRASFERIMENTO DELLE AZIONI_____________________

Articolo 8____________________________________________________

TRASFERIMENTO DELLE AZIONI____________________________________

8.1 Ai fini del presente Titolo, per "Trasferimento" si in-

tende: la vendita e/o il trasferimento e/o la cessione e/o

qualsiasi negozio inter vivos, nella più ampia accezione del

termine, anche a titolo gratuito (ivi inclusi, a titolo me-

ramente esemplificativo, contratti di vendita, donazione,

permuta, conferimento in società, fusione e scissione) in

forza del quale si possa attribuire a soggetti diversi in via

diretta o indiretta la proprietà, la nuda proprietà o qual-

sivoglia diritto relativo alle azioni e la legittimazione e/o

titolarità all'esercizio di uno o più diritti sociali (inclusa

la costituzione di diritti di garanzia o godimento o di

qualsiasi ulteriore vincolo sulle azioni). Al termine "Tra-

sferire" si intende attribuito un significato coerente con
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quello di Trasferimento.______________________________________

8.2 Le azioni di qualsiasi categoria non possono essere tra-

sferite, a far data dall'approvazione del presente Statuto,

fino (a) allo scadere del 36° mese ovvero, se posteriore, (b)

alla data di aggiudicazione della Gara d'Ambito SA2 - ma in

ogni caso non oltre lo scadere del 60° mese dall'approvazione

del presente statuto - (il "Periodo di Lock-up"), fatta ec-

cezione per i Trasferimenti dell'intera partecipazione a fa-

vore di società controllate al 100% dall'azionista trasferente

o controllanti (al 100%) l'azionista trasferente._____________

8.3 Nell'ipotesi di Trasferimento di azioni per atto tra vivi

eseguito senza l'osservanza di quanto di seguito prescritto,

l'acquirente non avrà diritto di essere iscritto nel libro

soci, non sarà legittimato all'esercizio del voto e degli

altri diritti amministrativi e patrimoniali.__________________

8.4 In ogni caso di Trasferimento delle azioni successivamente

al Periodo di Lock-Up, ai soci regolarmente iscritti a libro

soci spetta il diritto di prelazione per l'acquisto.__________

8.5 Il socio che intenda vendere o comunque Trasferire in

tutto o in parte le proprie azioni dovrà comunicare la propria

offerta a mezzo lettera raccomandata all'organo amministra-

tivo: l'offerta deve contenere le generalità del cessionario e

le condizioni della cessione, fra le quali, in particolare, il

prezzo e le modalità di pagamento. Qualora nella comunicazione

sia indicato come acquirente un soggetto già socio, anche ad

esso è riconosciuto il diritto di esercitare la prelazione in

concorso con gli altri soci. L'organo amministrativo, entro 10

(dieci) giorni dal ricevimento della raccomandata, comunicherà

l'offerta agli altri soci, che potranno esercitare il diritto

di prelazione con le seguenti modalità: a) ogni socio inte-

ressato all'acquisto deve far pervenire all'organo ammini-

strativo la dichiarazione di esercizio della prelazione con

comunicazione inviata a mezzo PEC non oltre 30 (trenta) giorni

dalla data di ricevimento della comunicazione da parte del-

l'organo amministrativo; b) le azioni dovranno essere tra-

sferite entro trenta giorni dalla data in cui l'organo ammi-

nistrativo avrà comunicato al socio offerente l'accettazione

dell'offerta con l'indicazione dei soci accettanti, della

ripartizione tra gli stessi delle azioni offerte, della data

fissata per il trasferimento e del notaio a tal fine designato

dagli acquirenti. Qualora il socio interessato ad esercitare

il diritto di prelazione sia un soggetto sottoposto alla di-

sciplina di cui al d.lgs. 175 del 2016, il predetto termine di

30 (trenta) giorni per l'esercizio del diritto di prelazione

sarà esteso a 120 giorni._____________________________________

8.6 Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da

parte di più di un socio, le azioni offerte spetteranno ai

soci interessati in proporzione alla partecipazione da cia-

scuno di essi posseduta. Se qualcuno degli aventi diritto alla

prelazione non intenda esercitarla, il diritto a lui spettante
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si accresce automaticamente e proporzionalmente a favore di

quei soci che intendono avvalersene e che non vi abbiano e-

spressamente e preventivamente rinunziato all'atto dell'e-

sercizio della prelazione loro spettante, ovvero che abbiano

indicato la percentuale massima che sono disposti ad acqui-

stare per effetto dell'accrescimento._________________________

8.7 Nel caso in cui non siano acquisite tutte le partecipa-

zioni poste in vendita dal socio offerente alle condizioni e

termini del presente articolo 8, il socio offerente sarà li-

bero di cedere al terzo la relativa partecipazione alle con-

dizioni indicate nella denuntiatio, purché tale cessione abbia

luogo entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione di

gradimento nei termini di cui al successivo par. 8.9, ovvero,

nel caso in cui alcuna comunicazione giunga al socio offerente

ai sensi del par. 8.9 (e pertanto il gradimento si intende

concesso), entro 120 giorni decorrenti dalla scadenza del 50°

giorno successivo al ricevimento, da parte della società,

della richiesta di gradimento del socio offerente.____________

8.8 Qualora nessun socio eserciti il diritto di prelazione di

cui al presente articolo, per la vendita delle azioni ad un

terzo non socio, fatta eccezione per i soggetti cessionari di

cui all'art. 8.2, è richiesto il gradimento dell'assemblea.___

8.9 L'assemblea dovrà adottare una delibera in merito al

gradimento entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta

effettuata dal socio offerente (una volta scaduti i termini

per il valido esercizio della prelazione ai sensi del par.

8.5). La decisione verrà comunicata dal consiglio di ammini-

strazione al socio offerente entro 15 giorni dal ricevimento

della delibera assembleare.___________________________________

8.10 Qualora il gradimento venga negato, la Società (nei li-

miti consentiti dall'articolo 2357 cod. civ.) dovrà acquistare

le azioni al corrispettivo determinato secondo le modalità e

nella misura previste dall'articolo 2437-ter cod. civ. In tal

caso, la comunicazione di diniego del gradimento di cui al

precedente par. 8.9 conterrà la proposta della Società per

l'acquisto delle azioni con l'indicazione del corrispettivo.

L'azionista è comunque libero di rifiutare l'offerta e con-

servare la titolarità delle proprie azioni.___________________

8.11 Qualora la Società non potesse o non volesse procedere

all'acquisto delle azioni, il socio potrà recedere dalla So-

cietà. La quota di liquidazione sarà determinata secondo le

modalità e nella misura previste dall'articolo 2437-ter cod.

civ.__________________________________________________________

Articolo 9____________________________________________________

OBBLIGAZIONI__________________________________________________

9.1 L'emissione di obbligazioni, convertibili e non, è deli-

berata dall'assemblea straordinaria, nei limiti previsti

dall'articolo 2412 cod. civ.__________________________________

___________________________TITOLO V___________________________

ORGANI SOCIALI________________________________________________
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Articolo 10___________________________________________________

10.1 Sono organi della società:_______________________________

a) l'Assemblea dei soci;______________________________________

b) il Consiglio di Amministrazione;___________________________

c) l'Amministratore Delegato;_________________________________

d) il Direttore, se nominato;_________________________________

e) il Collegio Sindacale._____________________________________

__________________________TITOLO VI___________________________

ASSEMBLEA DEI SOCI____________________________________________

Articolo 11___________________________________________________

ASSEMBLEA DEI SOCI - CONVOCAZIONE_____________________________

11.1 L'assemblea è ordinaria o straordinaria a sensi di

legge.________________________________________________________

11.2 L'assemblea deve essere convocata dall'organo ammini-

strativo presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, purché

nell'ambito del territorio dell'Unione Europea._______________

11.3 L'assemblea è convocata con avviso trasmesso a mezzo PEC

ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova

dell'avvenuto ricevimento, almeno otto giorni prima di quello

fissato per l'assemblea, fatto pervenire agli azionisti al

domicilio risultante dal libro degli azionisti (nel caso di

convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o altri mezzi

similari, l'avviso deve essere spedito al numero di telefax,

all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito

che siano stati espressamente comunicati dall'azionista e che

risultino dal libro degli azionisti)._________________________

11.4 Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il

giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco delle

materie da trattare. Nell'avviso di convocazione potrà essere

prevista, nei modi e nelle forme di legge, una data ulteriore

di seconda convocazione per il caso in cui nella adunanza

prevista in prima convocazione l'assemblea non risultasse

validamente costituita; nell'avviso potranno essere previste

ulteriori convocazioni successive alla seconda._______________

11.5 L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una

volta l'anno, entro il termine di centoventi giorni dalla

chiusura dell'esercizio sociale, oppure entro centoottanta

giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bi-

lancio consolidato o qualora lo richiedano particolari esi-

genze relative alla struttura ed all'oggetto sociale._________

Articolo 12___________________________________________________

PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA_____________________________________

12.1 L'assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di

amministrazione. In caso di assenza o di impedimento di que-

sti, l'assemblea è presieduta, se nominato, dal vice-presi-

dente ovvero, in caso di impedimento, dalla persona eletta con

il voto della maggioranza dei presenti._______________________

12.2 L'assemblea elegge con le modalità di cui sopra un se-

gretario anche non azionista ed occorrendo uno o più scruta-

tori, anche non azionisti.____________________________________

10



12.3 Spetta al Presidente dell'assemblea constatare la rego-

lare costituzione della stessa, accertare l'identità e la

legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgi-

mento dell'assemblea ed accertare i risultati delle votazioni.

Articolo 13___________________________________________________

SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA____________________________________

13.1 I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea nelle

forme e limiti di legge. Il presidente dell'assemblea constata

la regolarità delle deleghe.__________________________________

13.2 L'assemblea dei soci può svolgersi anche a mezzo di te-

leconferenza o di videoconferenza, a condizione che: (i) tutti

i partecipanti possano essere identificati dal presidente e da

tutti gli altri intervenuti; (ii) sia loro consentito di se-

guire la discussione e di intervenire in tempo reale alla

trattazione degli argomenti discussi; (iii) sia loro consen-

tito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti; e (iv)

di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale.

Verificandosi tali presupposti, la riunione dell'assemblea dei

soci si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presi-

dente, dove pure deve trovarsi il segretario della riunione,

onde consentire la stesura del relativo verbale.______________

Articolo 14___________________________________________________

DELIBERAZIONI_________________________________________________

14.1 Ogni azione attribuisce il diritto ad un voto, salvo nel

caso in cui siano state create particolari categorie di azioni

fornite di diritti diversi.___________________________________

14.2 L'assemblea sarà validamente costituita e delibererà,

tanto in prima quanto in seconda convocazione, con le mag-

gioranze richieste ai sensi di legge, fatta eccezione per le

delibere aventi ad oggetto:___________________________________

(a) aumenti di capitale, emissione di speciali categorie di

azioni o di titoli di debito o qualsiasi altra operazione a-

vente come oggetto o come effetto quello di determinare una

diluizione nella partecipazione di soci al capitale sociale

della Società;________________________________________________

(b) politiche di distribuzione dei dividendi;_________________

(c) autorizzazione delle operazioni con parti correlate pro-

poste dal consiglio di amministrazione;_______________________

(d) determinazione dei compensi dei componenti degli organi

sociali;______________________________________________________

(e) qualsiasi modifica di clausole dello Statuto che disci-

plinano i diritti amministrativi o patrimoniali dei soci,

l'oggetto sociale, le politiche di distribuzione dei divi-

dendi, la nomina degli organi sociali;________________________

(f) decisioni in relazione a progetti di quotazione di azioni

ed altri strumenti finanziari della Società su mercati rego-

lamentati italiani o esteri;__________________________________

(g) autorizzazione alle cessioni di immobilizzazioni materiali

di importo superiore a Euro 100 mila proposte dal consiglio di

amministrazione;______________________________________________
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(h) messa in liquidazione della Società e deliberazioni con-

seguenti, ivi compresa la nomina dei liquidatori;_____________

(i) qualsiasi decisione di competenza dell'assemblea relativa

a piani di investimento deliberati dal consiglio di ammini-

strazione nell'esercizio delle sue funzioni di "gestore in-

dipendente" in relazione alle disposizioni in tema di obblighi

di separazione amministrativa e contabile (unbundling) per le

imprese operanti nei settori dell'energia elettrica e del gas;

(j) autorizzazione al compimento degli atti di cui all'art.

3.2,__________________________________________________________

che dovranno essere adottate (in qualsivoglia convocazione)

con il voto favorevole di almeno il 60% delle azioni con di-

ritto di voto, fatta eccezione per eventuali delibere di ri-

duzione ed aumento del capitale sociale che si rendessero

necessarie ai sensi degli art. 2446 e 2447 cod. civ., per le

quali troveranno applicazione le maggioranze (sia costitutive

sia deliberative) richieste ai sensi di legge.________________

__________________________TITOLO VII__________________________

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA______________________________

Articolo 15___________________________________________________

COMPOSIZIONE E NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE________

15.1 La Società è amministrata da un consiglio di ammini-

strazione composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 5

(cinque) membri eletti dall'assemblea degli azionisti, nel

rispetto dei criteri stabiliti da apposito decreto adottato

dal Presidente del Consiglio dei Ministri, con le modalità di

cui ai paragrafi successivi. Possono essere nominati membri

del consiglio di amministrazione solo i soggetti in possesso

dei requisiti di cui all'articolo 11, comma uno, del d.lgs.

175 del 2016 e successive modifiche ed integrazioni e nel

rispetto dei criteri di cui alla legge 120 del 12 luglio 2011

e dei relativi documenti attuativi e successive modifiche ed

integrazioni._________________________________________________

15.2 La nomina del consiglio di amministrazione avviene da

parte dell'assemblea sulla base di liste presentate dai soci,

secondo la procedura prevista ai paragrafi che seguono, salvo

quanto diversamente o ulteriormente previsto da inderogabili

norme di legge._______________________________________________

15.3. I soci che da soli o con altri soci detengano una

partecipazione al capitale sociale almeno pari al 20% potranno

presentare o concorrere a presentare, mediante deposito presso

la sede della società almeno 2 (due) giorni prima di quello

fissato per l'assemblea in prima convocazione, una lista. U-

nitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi le dichiara-

zioni con le quali i singoli candidati accettano irrevoca-

bilmente la propria candidatura e attestano, sotto la propria

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di

incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti che fossero

prescritti per le rispettive cariche. Le liste che presentano

un numero di candidati pari a tre o a cinque, secondo la
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composizione del Consiglio di Amministrazione, devono inoltre

includere candidati di genere diverso, secondo quanto indicato

nell'avviso di convocazione dell'assemblea, in modo da ga-

rantire una composizione del consiglio di amministrazione

rispettosa di quanto previsto dalla normativa vigente in ma-

teria di equilibrio tra generi (legge 120/2011).______________

15.4 I soci potranno presentare e votare una sola lista._____

15.5 Al termine della votazione, risulteranno eletti i can-

didati nel modo che segue:____________________________________

(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti

verranno tratti, secondo l'ordine progressivo di presenta-

zione, due amministratori qualora il Consiglio di Ammini-

strazione sia composto da 3 membri e tre amministratori qua-

lora il Consiglio di Amministrazione sia composto da 5 membri,

e dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di

voti verrà tratto un amministratore qualora il Consiglio di

Amministrazione sia composto da 3 membri e due amministratori

qualora il Consiglio di Amministrazione sia composto da 5

membri;_______________________________________________________

(ii) qualora venga proposta un'unica lista, risulteranno e-

letti gli amministratori elencati in tale lista;______________

(iii) nel caso in cui la prima lista non riporti almeno il 20%

dei voti espressi oppure non sia presentata alcuna lista ov-

vero non siano nominati tutti i componenti del consiglio di

amministrazione, l'intero organo o i componenti residui sa-

ranno nominati dall'assemblea che delibererà con le maggio-

ranze di legge._______________________________________________

15.6 Il Presidente del consiglio di amministrazione è eletto a

maggioranza dei consiglieri e resta in carica per tutta la

durata del consiglio di amministrazione. Il consiglio potrà

nominare un vice-presidente, al quale non potranno essere

attribuiti compensi aggiuntivi, al solo fine di individuare un

sostituto in caso di assenza o impedimento del Presidente.____

15.7 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più

amministratori, si provvede ai sensi dell'art. 2386 del codice

civile. A tal fine il consiglio provvede nel rispetto di

quanto previsto dal primo comma del presente articolo, nomi-

nando, secondo l'ordine progressivo, persone tratte dalla

lista cui apparteneva l'amministratore venuto meno e che siano

tuttora eleggibili e disposte ad accettare la carica. Se viene

meno la maggioranza dei consiglieri nominati dall'assemblea,

si intende dimissionario l'intero consiglio e l'assemblea deve

essere convocata senza indugio dagli amministratori rimasti in

carica per la ricostituzione dello stesso.____________________

15.8 Gli amministratori rimarranno in carica per il periodo,

comunque non superiore a tre esercizi, stabilito all'atto

della nomina e scadono alla data dell'assemblea convocata per

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio

della loro carica. Gli amministratori sono rieleggibili.______

Articolo 16___________________________________________________
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RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE_____________________

16.1 Il consiglio di amministrazione si riunisce, con cadenza

almeno trimestrale nel corso di ciascun esercizio, anche in

luogo diverso dalla sede sociale, purché in Italia tutte le

volte che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia

fatta richiesta scritta dalla maggioranza dei suoi membri. La

convocazione viene fatta dal presidente con avviso trasmesso a

mezzo PEC a ciascun membro del consiglio e del collegio sin-

dacale, ovvero con mezzi che garantiscano la prova dell'av-

venuto ricevimento almeno otto giorni prima di quello fissato

per la riunione o, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.

Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del

consiglio di amministrazione, anche in difetto di formale

convocazione, quando siano presenti tutti gli amministratori e

tutti i sindaci effettivi in carica.__________________________

16.2 Le riunioni del consiglio di amministrazione si potranno

svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che

ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti

gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo

reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, nonché

di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Sussistendo

queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo

in cui si trovano il presidente ed il segretario._____________

16.3 Il direttore, se nominato, partecipa di diritto alle

sedute del consiglio di amministrazione; qualora non sia am-

ministratore ha facoltà di intervento ma non di voto._________

16.4 Il consiglio di amministrazione è validamente costituito

con la presenza della maggioranza dei suoi membri.____________

16.5 Le riunioni del consiglio di amministrazione sono pre-

siedute dal presidente o, in mancanza, se nominato, dal vice-

presidente, ovvero ancora, dall'amministratore designato dagli

intervenuti. Le deliberazioni del consiglio devono constare da

verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario._________

Articolo 17___________________________________________________

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE________________

17.1 Il consiglio di amministrazione delibera validamente con

le maggioranze richieste ai sensi di legge.___________________

17.2 Le delibere inerenti alle seguenti materie non potranno

essere oggetto di delega a singoli amministratori, comitati o

procuratori:__________________________________________________

(a) proposte di delibera di assemblea straordinaria o di mo-

dificazione dello statuto della Società;______________________

(b) esame ed approvazione delle linee guida di sviluppo e

gestionali della Società, della struttura organizzativa della

Società, nonché delle assunzioni relative allo scenario di

riferimento a breve e medio termine;__________________________

(c) esame ed approvazione del budget in coerenza con il pre-

cedente punto (b);____________________________________________

(d) richiesta, negoziazione ed ottenimento degli affidamenti

bancari in favore della Società (senza garanzie da parte dei
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Soci) di qualsiasi genere di ammontare superiore a Euro 1

milione, concordando con le banche prescelte tutti i termini e

le modalità comunque connesse alla concessione dei fidi stessi

e compiendo ogni formalità necessaria per la concessione dei

medesimi; negoziazione e sottoscrizione contratti di finan-

ziamento di importi superiori a Euro 1 milione;_______________

(e) acquisto, permuta, vendita e/o conferimento di immobili e

diritti reali immobiliari; costituzione di nuove Controllate;

assunzione, acquisto o cessione di partecipazioni societarie;

acquisto, permuta, vendita e/o conferimento di aziende o rami

aziendali; affitto di aziende o rami aziendali; acquisto,

permuta, vendita e/o conferimento di marchi o brevetti; con-

cessione di diritti reali sui beni della Società, inclusi

diritti reali di garanzia su immobili;________________________

(f) nomina, assunzione e licenziamento di dirigenti, con il

potere di determinarne la retribuzione, ed autorizzare il

conferimento delle relative procure institorie;_______________

(g) rilascio di fideiussioni e garanzie reali o personali di

qualsiasi genere afferenti la Società di ammontare superiore a

Euro 1 milione per ogni singolo atto;_________________________

(h) esame ed approvazione delle operazioni con parti corre-

late, nonché delle operazioni nelle quali uno o più ammini-

stratori della Società sia portatore di un interesse proprio o

di terzi;_____________________________________________________

(i) conferimento di istruzioni o deleghe per l'esercizio del

voto nelle assemblee delle Controllate;_______________________

(j) al di fuori di quanto previsto dal punto (e), compimento o

autorizzazione di atti di disposizione di beni o diritti della

Società di valore superiore a Euro 1 milione per singola o-

perazione;____________________________________________________

(k) se delegate dall'assemblea dei soci, delibere in merito ad

aumenti di capitale ed emissione di titoli di debito;_________

(l) proposte all'assemblea dei soci di modifiche di clausole

dello Statuto che incidano sui diritti amministrativi o pa-

trimoniali dei soci, sull'oggetto sociale, sulle politiche di

distribuzione dei dividendi e sulla nomina degli organi so-

ciali;________________________________________________________

(m) determinazione o modifica della remunerazione degli am-

ministratori investiti di particolari cariche;________________

(n) assunzione di qualsiasi decisione, ivi comprese le even-

tuali proposte all'assemblea dei soci, in relazione a progetti

di quotazione di azioni ed altri strumenti finanziari della

Società su mercati regolamentati italiani o esteri;___________

(o) poteri e responsabilità previste per il "gestore indi-

pendente" dalle disposizioni normative e regolamentari in tema

di obblighi di separazione amministrativa e contabile (un-

bundling) per le imprese operanti nei settori dell'energia

elettrica e del gas;__________________________________________

(p) assunzione di qualsiasi decisione relativa a piani di

investimento o altre decisione strategiche connesse alle
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funzioni di "gestore indipendente" ai sensi di quanto indicato

al precedente punto (o).______________________________________

17.3 Le deliberazioni del consiglio di amministrazione di cui

alle lettere (a), (b), (e) (nel caso in cui le operazioni ivi

contemplate eccedano l'importo di Euro 1.000.000,00 (un mi-

lione)), (f), (h), (j), (k), (l), (m), (n) e (p) del par. 17.2

che precede, saranno validamente approvate solo con il voto

favorevole di tutti i membri del consiglio di amministrazione

se il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 membri e

dai 4/5 dei membri del consiglio di amministrazione se il

Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri.__________

17.4 L'organo amministrativo può nominare un direttore, anche

estraneo al consiglio, determinandone le funzioni e le at-

tribuzioni all'atto della nomina; non possono comunque essere

delegati al direttore i poteri riservati dalla legge agli

amministratori e quelli che comportino decisioni concernenti

la definizione degli obiettivi globali della Società e la

determinazione delle relative strategie. Il direttore si av-

vale della collaborazione del personale della Società orga-

nizzandone le attribuzioni e le competenze funzionali.________

Articolo 18___________________________________________________

POTERI DI GESTIONE - AMMINISTRATORE DELEGATO__________________

18.1 All'organo amministrativo competono tutti i poteri per la

gestione ordinaria e straordinaria della società, ferma re-

stando la necessità di specifica autorizzazione nei casi ri-

chiesti dalla legge o dal presente statuto.___________________

18.2 Il consiglio di amministrazione, senza pregiudizio di

quanto indicato all'art. 17.2 che precede, ha facoltà di at-

tribuire le deleghe di gestione ad un solo amministratore e

solo esclusivamente in relazione alle materie inerenti agli

acquisti, permute, alienazioni, finanziamenti ed operazioni

commerciali, purché gli stessi non siano superiori ad un mi-

lione di euro per operazione (ovvero gli impegni assunti non

superino un milione di Euro per anno). Nei casi previsti

dalla legge la Società può costituire comitati con funzioni

consultive e di proposta nel rispetto delle previsioni del D.

Lgs. 175/2016.________________________________________________

Articolo 19___________________________________________________

RAPPRESENTANZA________________________________________________

19.1 La rappresentanza della Società, di fronte ai terzi ed in

giudizio, spetta al presidente del consiglio di amministra-

zione e all'amministratore delegato nei limiti dei poteri allo

stesso attribuiti.____________________________________________

19.2 L'organo amministrativo può nominare institori e procu-

ratori per determinati atti o categorie di atti.______________

Articolo 20___________________________________________________

COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI_________________________________

20.1 I compensi dei consiglieri di amministrazione saranno

deliberati dall'assemblea, nel rispetto delle norme di legge

applicabili. Possono essere attribuiti anche compensi varia-
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bili sulla base dei risultati di bilancio raggiunti dalla

società nel corso dell'esercizio precedente. E' fatto divieto

di attribuire gettoni di presenza o premi di risultato deli-

berati dopo lo svolgimento dell'attività, nonché di corri-

spondere trattamenti di fine mandato ai componenti degli or-

gani sociali._________________________________________________

20.2 La porzione di compenso dell'amministratore delegato per

incarichi speciali che fossero eventualmente a quest'ultimo

conferiti sarà deliberata dal consiglio di amministrazione, in

conformità alle previsioni di legge applicabili.______________

Articolo 21___________________________________________________

RESPONSABILITA' PER SANZIONI - AZIONE SOCIALE DI RESPONSABI-

LITA'_________________________________________________________

21.1 L'organo amministrativo potrà decidere che la Società

assuma a proprio carico le eventuali sanzioni amministrative a

carico del personale dipendente con compiti di responsabilità

a ricaduta tributaria, nei limiti e nei termini di cui al D.

Lgs. 472/1997.________________________________________________

21.2 È facoltà dell'organo amministrativo stipulare apposite

polizze assicurative, con beneficiaria la Società, ai fini

delle previsioni di cui ai precedenti commi.__________________

_________________________TITOLO VIII__________________________

CONTROLLI_____________________________________________________

Articolo 22___________________________________________________

COLLEGIO SINDACALE____________________________________________

22.1 Il collegio sindacale esercita le funzioni previste

dall'art. 2403 cod. civ.; esso è composto di tre sindaci ef-

fettivi e due sindaci supplenti nominati con le modalità di

cui ai successivi paragrafi. Possono essere eletti sindaci

solo i soggetti in possesso dei requisiti di cui all'articolo

11, comma uno, del d.lgs. 175 del 2016._______________________

22.2 Salvo diverso unanime accordo dei soci, la nomina del

Collegio Sindacale avverrà sulla base di liste presentate da

soci._________________________________________________________

22.3 I soci che da soli o con altri soci detengano una par-

tecipazione al capitale sociale almeno pari al 20% potranno

presentare o concorrere alla presentazione di una lista de-

positandola presso la sede della Società almeno 2 (due) giorni

prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione

e allegando alla stessa le dichiarazioni con le quali i sin-

goli candidati accettano la propria candidatura e attestano,

sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei

requisiti prescritti dalla legge e dallo statuto._____________

22.4 Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i

candidati alla carica di sindaco effettivo e l'altra per i

candidati alla carica di sindaco supplente. Il primo dei

candidati di ciascuna sezione deve essere iscritto nel regi-

stro dei revisori legali ed avere esercitato l'attività di

controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre

17



anni._________________________________________________________

22.5 Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.

22.6. All'elezione del collegio sindacale si procederà come

di seguito precisato:_________________________________________

(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero dei voti

espressi dai soci saranno tratti, nell'ordine progressivo con

il quale sono elencati nella lista stessa, due sindaci ef-

fettivi e un sindaco supplente;_______________________________

(ii) il terzo sindaco effettivo (che assumerà il ruolo di

presidente del collegio) ed il secondo sindaco supplente sa-

ranno tratti dalla lista seconda classificata, nell'ordine

progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa, che

non sia correlata alla lista di cui al precedente punto (i).__

22.7 Qualora non sia presentata nessuna lista ovvero le prime

due liste riportino lo stesso numero di voti ovvero ancora

qualora, in esito all'applicazione del procedimento indicato

al presente Articolo, non siano nominati tutti i componenti

del Collegio Sindacale, l'intero organo o i componenti residui

saranno nominati dall'Assemblea secondo le maggioranze di

legge.________________________________________________________

22.8. La procedura del voto di lista si applica solo in caso

di rinnovo dell'intero Collegio Sindacale.____________________

22.9 In caso di cessazione dalla carica, per qualsivoglia

motivo, di uno dei Sindaci effettivi, lo stesso sarà sosti-

tuito dal Sindaco supplente più anziano tratto dalla medesima

lista in cui era incluso il nominativo del Sindaco effettivo

cessato dalla carica. I nuovi nominati scadono insieme con

quelli in carica. Ove tale sostituzione non sia possibile, si

intende decaduto l'intero Collegio, ed i soci devono provve-

dere alla nomina di un nuovo Collegio Sindacale sulla base del

presente articolo 22. ________________________________________

22.10 Ai sindaci effettivi spetta il compenso stabilito dal-

l'assemblea. Le riunioni del collegio sindacale possono

svolgersi anche con le modalità indicate per il consiglio di

amministrazione.______________________________________________

Articolo 23___________________________________________________

CONTROLLO CONTABILE___________________________________________

23.1 La revisione legale dei conti è esercitato da una società

di revisione iscritta nell'apposito registro che provvederà a

certificare il bilancio ai sensi della legge applicabile. I

requisiti, le funzioni, il conferimento, la revoca e la ces-

sazione dell'incarico, la responsabilità e le attività della

società di revisione sono regolati dalla legge._______________

__________________________TITOLO IX___________________________

DISPOSIZIONI FINALI___________________________________________

Articolo 24___________________________________________________

BILANCIO E DESTINAZIONE DEGLI UTILI___________________________

24.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni

anno._________________________________________________________

Articolo 25___________________________________________________
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DISCIPLINA DEGLI UTILI________________________________________

25.1 Degli utili netti risultanti dal bilancio d'esercizio,

una volta dedotto il 5% (cinque per cento) per la riserva

legale ai sensi di legge, verranno distribuiti, in via prio-

ritaria, gli importi necessari a remunerare i soci portatori

di Azioni A e Azioni B che beneficiano delle Differenze VIR e

delle Differenze Cessione nel rispetto delle previsioni del-

l'art. 5.8. Per il resto gli utili saranno distribuiti tra

tutti i soci, nella misura del 90%, in proporzione alle par-

tecipazioni dai medesimi possedute.___________________________

25.2 Il pagamento dei dividendi è effettuato presso le casse

designate dall'organo amministrativo a decorrere dal giorno

fissato annualmente dall'assemblea. I dividendi non riscossi

entro il quinquennio dal giorno in cui diventano esigibili si

prescrivono a favore della Società.___________________________

Articolo 26___________________________________________________

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE___________________________________

26.1 La nomina e la revoca dei liquidatori è di competenza

dell'assemblea straordinaria, che delibera con le maggioranze

previste per le modificazioni dello statuto: in caso di nomina

di pluralità di liquidatori, gli stessi costituiscono il

collegio di liquidazione, che funzionerà secondo le norme

seguenti: (a) il collegio dei liquidatori delibererà a mag-

gioranza assoluta dei suoi membri; (b) per l'esecuzione delle

deliberazioni del collegio dei liquidatori potranno essere

delegati uno o più dei suoi membri; (c) il collegio dei li-

quidatori si riunirà ogni volta che ne sia fatta richiesta

anche da uno solo dei suoi membri mediante avviso scritto da

spedirsi agli altri membri a mezzo PEC ovvero con mezzi che

consentano di comprovare l'avvenuta ricezione almeno otto

giorni prima di quello fissato per la riunione: il collegio

dei liquidatori si riunirà comunque validamente, anche senza

convocazione scritta, quando siano presenti tutti i suoi

componenti; (d) i verbali delle deliberazioni del collegio dei

liquidatori saranno redatti su apposito libro e sottoscritti

da tutti i componenti presenti alla riunione._________________

Articolo 27___________________________________________________

SOGGEZIONE AD ATTIVITA' DI DIREZIONE E CONTROLLO______________

27.1 La società deve indicare l'eventuale propria soggezione

all'altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e

nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura degli

amministratori, presso la sezione del registro delle imprese

di cui all'articolo 2497-bis, comma secondo c.c.______________

Articolo 28___________________________________________________

FORO ESCLUSIVO________________________________________________

28.1 Qualsiasi controversia che dovesse insorgere fra la so-

cietà ed i soci, fra i soci e l'assemblea, fra i soci e gli

amministratori ed i liquidatori, circa la validità, la in-

terpretazione e la esecuzione del presente statuto e del

contratto sociale, sarà deferita alla decisione del Tribunale

19



di Salerno, luogo in cui ha la sede legale la società.________

Articolo 29___________________________________________________

DOMICILIO_____________________________________________________

29.1 Per i loro rapporti con la Società, il domicilio dei

soci, degli amministratori, dei sindaci e del soggetto inca-

ricato della revisione legale dei conti è quello che risulta

dai libri sociali, ivi compresi i recapiti telefonici, i nu-

meri di fax e gli indirizzi di posta elettronica; è onere del

socio, dell'amministratore, del sindaco e del soggetto inca-

ricato della revisione legale dei conti comunicare tali dati

ed ogni successiva modificazione degli stessi per la relativa

iscrizione nei libri sociali._________________________________

F.to CIRINO Pasquale__________________________________________

Stefano CAMPANELLA Notaio_____________________________________
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